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Gruppo Consiliare del Comune di Venezia

All’attenzione dell’ On. NICOLA BONO

Sottosegretario di Stato al Ministero per i Beni e le Attività Culturali

Venezia, 7.12.2004

Oggetto:

I PONTI SUL CANAL GRANDE, ESEMPIO DI CATTIVA MANUTENZIONE DI BENI CULTURALI DA PARTE DEL COMUNE DI VENEZIA.

Egregio Sottosegretario,

ci rivolgiamo a lei, nella sua veste istituzionale di sottosegretario ai Beni Culturali (sapendo di poter ricevere maggior attenzione di quanta potremmo riceverne dal Ministro), per sottoporle la delicata questione che concerne la manutenzione e la preservazione del notevolissimo patrimonio artistico-monumentale di cui dispone il Comune di Venezia, ed in particolare degli storici ponti che attraversano il Canal Grande.

Purtroppo l’attuale Giunta, guidata dal sindaco Costa, impegnata in molte operazioni di facciata, se non addirittura di vero e proprio sperpero di danari di Legge Speciale per Venezia (fra cui ricordiamo il da noi avversato, demenziale, autoreferenziale, costosissimo e pieno di errori anche progettuali e realizzativi, Ponte di Calatrava, destinato a divenire, per la brama di gloria di qualche amministratore, il quarto ponte sul Canal Grande, il primo del nuovo millennio), sembra sempre più – con le sue scelte di bilancio – aver scordato il suo obbligo morale di conservare i beni avuti in eredità dal passato, unitamente al suo obbligo amministrativo di garantire l’incolumità dei suoi cittadini.

Il fatto clamoroso per cui ci rivolgiamo a lei, pregandola di attivarsi per arrivare ad una tempestiva soluzione, è legato alla situazione di degrado ed al rischio di crollo delle coloninne di uno dei tre ponti che attraversano attualmente il Canal Grande di Venezia, quello degli Scalzi, da cui, alla fine di settembre di quest’anno s’è verificata la paurosa caduta di una colonnina, che ha colpito il tetto di un vaporetto di linea che transitava in quel mentre. Da allora ad oggi, però, nonostante a parole ci sia stata una bella dimostrazione di retorica da parte degli esponenti della maggioranza di centro-sinistra che amministra il nostro Comune, la situazione è rimasta in stallo, con le colonnine del ponte ancora legate con corda ed assi di legno, a far bella mostra sul Canal Grande, vicino alla stazione!

Ed anche per gli altri due ponti che attraversano il Canal Grande la situazione è a rischio: quello “provvisorio” in legno dell’Accademia è ormai ridotto ai minimi termini e mette a rischio-caduta ogni giorno centinaia di passanti, che devono schivare ostacoli ad ogni gradino, ridotto malconcio a causa della mancata regolare manutenzione, nonostante sia stato ricostruito da pochi anni; mentre quello storico di Rialto, cui sarebbero necessari degli interventi di verifica della statica sulle rive, che appaiono molto sofferenti, subisce ogni giorno una gestione indegna (fra commerci abusivi e flussi turistici selvaggi), e si appresta a rischiare di subire danni, qualora non riuscisse il cosiddetto “varo” dell’erigendo Ponte di Calatrava, che con il suo scheletro dovrebbe passare sotto di esso semisommerso, per giungere dove dovrà essere eretto.


Le chiediamo pertanto di intervenire urgentemente, secondo le sue funzioni delegate.

Raffaele Speranzon

Capogruppo di An al Consiglio Comunale di Venezia

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An al CdQ2 del Comune di Venezia
